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INFORMAZIONI DI SINTESI  

Oggetto 
dell’affidamento 

Servizio Ferroviario Transfrontaliero tratta Iselle di Trasquera – Domodossola 

Importo 
dell’affidamento 

Valore della concessione stimato in complessivi € 28.566.779,99 oltre IVA di cui 
€ 7.494.808,45 oltre IVA per compensazioni economiche degli obblighi di servizio 

Ente affidante Agenzia della Mobilità Piemontese 

Codice Fiscale: 97639830013 

Sede: Corso G. Marconi, 10 – 10125 Torino 

L’ente, ai sensi dell’art. 8, comma 1 ter della L.R. Piemonte n. 1 del 04/01/2000 
e ss.mm.ii. è costituito per l'esercizio in forma obbligatoriamente associata 
delle funzioni degli enti territoriali in materia di trasporto pubblico locale. 

Tipo di 
affidamento 

Concessione 

Modalità di 
affidamento 

Affidamento tramite procedura a evidenza pubblica (d.lgs. 201/2022, art. 14, comma 
1, lett. a). 

Si precisa che l’affidamento è avvenuto ai sensi dell’articolo 5, paragrafo 3-ter 
del Regolamento CE 1370/2007 avendo l’ente, dopo la pubblicazione di 
specifico avviso di pre-informazione pubblicato ai sensi dell’art. 7, paragrafo 
2 del medesimo Regolamento, verificato che 

a) un solo operatore ha manifestato il proprio interesse a partecipare alla 
procedura di aggiudicazione del contratto di servizio pubblico; 

b) tale operatore ha debitamente provato di essere effettivamente in grado 
di fornire il servizio di trasporto nel rispetto degli obblighi stabiliti nel 
contratto di servizio pubblico; 

c) l'assenza di concorrenza non è il risultato di una limitazione artificiale dei 
parametri dell'appalto; e 

d) l’insussistenza di alternative ragionevoli 

e) avviando negoziati con tale operatore ai fini dell'aggiudicazione del 
contratto senza ulteriore pubblicazione di una procedura aperta. 

*Solo in caso di 
affidamento in 
house  

Non pertinente 

Durata 
dell’affidamento 

6 anni decorrenti dal 01/01/2024 

Territorio e 
popolazione 
interessata dal 
servizio 
affidato o da 
affidare: 

Il collegamento ferroviario oggetto di concessione collega i territori che gravitano 
intorno a Domodossola (Verbano-Cusio-Ossola) alla città svizzera di Brig, 
(Cantone Vallese) consentendo, principalmente ai lavoratori transfrontalieri di 
attendere alle loro attività lavorative. Il collegamento ferroviario, in base alla 
normativa elvetica, consente al concessionario di proseguire il servizio nella 
confederazione sino alla città di Berna, senza oneri per l’amministrazione. Il 
servizio transfrontaliero, anche per tali ragioni assume caratteristiche di 
servizio turistico per entrambi i flussi, in ingresso ed in uscita dal territorio 
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italiano. 

Le ipotesi formulate portano alla seguente previsione della domanda espressa in 
passeggeri-km/anno: 

Anno 2024 2025 2026 2027 

Tratta Brig - 
Iselle 

20.875.211 22.737.725 24.329.366 25.789.128 

Tratta Iselle - 
Domodossola 

13.592.909 14.945.662 15.991.858 16.951.370 

Totale p-km 34.468.119 37.683.387 40.321.225 42.740.498 

Anno 2028 2029 2030  

Tratta Brig - 
Iselle 

27.336.476 28.703.300 30.138.465  

Tratta Iselle - 
Domodossola 

17.968.452 18.866.875 19.810.219  

Totale p-km 45.304.928 47.570.174 49.948.683   
 

 

Soggetto responsabile della compilazione 

Nominativo: Cesare Paonessa 

Agenzia della mobilità piemontese 

Direttore generale 

0113025223 

info@mtm.torino.it 

mtm.torino@cert.ruparpiemonte.it 

16/09/2024 

Ente di riferimento 

Area/servizio: 

Telefono: 

Email/PEC 

Data di redazione 

mailto:info@mtm.torino.it
mailto:mtm.torino@cert.ruparpiemonte.it
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SEZIONE A - CONTESTO GIURIDICO E INDICATORI DI RIFERIMENTO 

 

A.1 - Contesto giuridico  

Indicare sinteticamente la disciplina regionale e locale a valle della normativa europea e nazionale, in cui si inquadra il servizio 
pubblico oggetto dell’affidamento: principali leggi regionali, regolamenti, atti amministrativi (ad es. delibere della giunta 
regionale) e documenti di pianificazione che regolano il servizio, inclusi gli atti adottati dagli enti di governo degli ambiti o 
bacini territoriali ottimali. 

Di seguito si riportano le premesse al contratto di servizio in cui sono indicati le principali disposizioni normative 
/ amministrative: 

A. il Regolamento (CE) n. 1370/2007 del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 ottobre 
2007, relativo ai servizi pubblici di trasporto di passeggeri su strada e per ferrovia, che 
abroga i regolamenti del Consiglio (CEE) n. 1191/69 e (CEE) n. 1107/70; 

B. il Regolamento (CE) n. 1371/2007 del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 ottobre 
2007, relativo ai diritti e agli obblighi dei passeggeri nel trasporto ferroviario; 

C. l’articolo 7.2, del predetto Regolamento (CE) n. 1370/2007, che prevede per l’autorità 
competente, almeno un anno prima dell’inizio della procedura di gara o un anno prima 
dell’aggiudicazione diretta del Contratto, l’obbligo di pubblicare nella Gazzetta ufficiale 
dell’Unione europea alcune informazioni in merito ai servizi pubblici di trasporto di 
passeggeri su strada e per ferrovia; 

D. l’art. 37 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201 (convertito in legge, con modificazioni, 
dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214) che istituisce l’Autorità di Regolazione dei Trasporti 
(ART) nell’ambito delle autorità di regolazione dei servizi di pubblica utilità di cui alla legge 
14 novembre 1995, n. 481; 

E. l’articolo 10 della L.R. 1/2000 e ss.mm.ii che prevede il periodo minimo di validità del 
contratto di servizio ferroviario di sei anni e prevede la possibilità di rinnovare il contratto 
per altri sei anni, nei limiti degli stanziamenti di bilancio allo scopo finalizzati; 

F. …; 

G. …; 

H. Agenzia della Mobilità Piemontese ha redatto la “Relazione sulla definizione dei lotti dei 
Servizi Ferroviari” del 06/05/2022, ai sensi delle misure 4 e 6 della Delibera ART 48/2017, 
a cui ART ha dato parere n.6/2022 il 16/06/2022, identificando e descrivendo l’ambito del 
Servizio Ferroviario Transfrontaliero (SFT); 

I. con Determina Dirigenziale n.949 del 29/12/2022 l’Agenzia ha approvato il testo 
dell’Avviso di preinformazione della procedura di affidamento ai sensi dell’art. 5 par. 3-ter 
del Regolamento 1370/2007 (manifestazione interesse), per individuare l’operatore 
economico a cui assegnare il contratto di servizi che regolerà la “Concessione del Servizio 
ferroviario sulla tratta Iselle di Trasquera - Domodossola” predisposto sulla base del 
Formulario standard per la notifica ai sensi dell'articolo 7, paragrafo 2, del Regolamento 
(CE) n. 1370/2007, da pubblicare un anno prima dell’inizio della procedura di selezione nel 
Supplemento alla Gazzetta ufficiale dell'Unione europea, a partire dal 10/12/2023 per una 
durata di 72 mesi; 

J. in data 02/02/2023 l’Agenzia con Nota Prot.1320 ha comunicato all’Ufficio Federale dei 
Trasporti Svizzero (UFT) e al Canton Vallese l’avviso di preinformazione della procedura di 
affidamento della tratta SFT Domodossola – Iselle di Trasquera; 
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K. la DGR n. 7-4724 del 04/03/2022 di approvazione dello schema di Accordo Quadro tra la 
Regione Piemonte e Rete Ferroviaria italiana S.p.A. per l’assegnazione e l’utilizzo della 
capacità di infrastruttura ferroviaria per il periodo 2023 – 2027, ai sensi dell’art. 22, comma 
5, del D.Lgs. 15 luglio 2015, n. 112; 

L. entro i termini previsti dall’Avviso di pre-informazione (30/06/2023) è pervenuta una 
manifestazione d’interesse da parte dell’Operatore Economico BLS AG con sede in 
Genfergasse 11, 3001 Berna (Svizzera); 

M. in data 31/08/2023 con Nota prot.11136 l’Agenzia ha comunicato all’Ufficio Federale dei 
Trasporti Svizzero (UFT) e al Canton Vallese l’avvio delle procedure di negoziato con la 
Società BLS AG, OE che ha presentato manifestazione d’interesse per l’affidamento della 
tratta SFT; 

N. è stata pubblicata sul sito dell’Agenzia la “Relazione di affidamento del servizio ferroviario 
transfrontaliero” e i relativi annessi, revisione 16/05/2023; 

O. in data 27/07/2023 l’Agenzia ha richiesto all’Autorità di Regolazione dei Trasporti i 
parametri ex delibera 120/2018 da associare al nuovo affidamento SFT; 

P. ART in data 14/09/2023 protocollo AMP n. 11810 ha precisato di limitare l’applicazione 
della delibera ex 120/2018 al Titolo II “Criteri di Contabilità Regolatoria”; 

Q. con Determina Dirigenziale n.954 del 28/12/2023 l’Agenzia ha dato atto che la società BLS 
AG, ai sensi dell’art. 4 comma 3 del Contratto di servizio sottoscritto in data 5/1/2018, è 
obbligata a continuare l’erogazione del servizio dal 01/01/2024, ai medesimi patti e 
condizioni, nelle more della definizione del procedimento del nuovo affidamento della 
Concessione Domodossola – Iselle, Contratto di Servizio per il trasporto ferroviario 
Domodossola – Iselle 2024/2029; 

R. in data 12/12/2023 l’Agenzia e BLS hanno sottoscritto il Verbale di Accordo per lo 
stipulando Contratto Di Servizio – Concessione Del Sistema Ferroviario Transfrontaliero 
(Allegato 1 alla DD n.954 del 28/12/2023) che prevede le seguenti condizioni: 

• Indifferentemente dalla data di sottoscrizione del Contratto, la vigenza contrattuale 
corrisponderà al periodo 01 gennaio 2024 – 31 dicembre 2029. 

• Le annualità previste nell’elaborazione del PEF coincideranno con il periodo 01 gennaio 
2024 – 31 dicembre 2029. 

S. la determinazione dirigenziale n. 463 del 01/07/2024 con la quale è stato approvato 
definitivamente il contratto di servizio, i relativi allegati e, al fine di rispettare il principio 
generale dell’equilibrio contrattuale riportato anche nel Regolamento (CE) 1370/2007, è 
stata individuata la durata del contratto in 6 anni, ai sensi dell’articolo 10, comma 2 bis 
della L.R. Piemonte n. 1/2000 e ss.mm.ii. 

 

A.2 - Indicatori di riferimento e schemi di atto 

Indicatori e schemi di atto pubblicati sul portale ANAC – Autorità nazionale anticorruzione ex artt. 7 e 8 del d.lgs. 201/2022 
applicabili al servizio in oggetto:  

costi di riferimento 

delibera ART 120/2018. 

schema tipo di piano economico finanziario:  

delibera ART 154/2019 
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Si dà atto che, con delibera n.64 del 15 maggio 2024 “Procedimento di revisione della delibera 
n. 154/2019 in adeguamento alle disposizioni del decreto legislativo 201/2022”, l’Autorità di 
Regolazione dei Trasporti ha approvato alcune modifiche ed un ri-editing degli Annessi alla 
delibera n.154/2019 utilizzati per l’elaborazione del Piano Economico Finanziario.  

In considerazione sia dell’avanzato stato dell’istruttoria dell’affidamento sia del fatto che le 
modifiche non implicano impatti sostanziali sul PEF, le Parti hanno convenuto di mantenere i 
format ex delibera n. 154/2019 già redatti e sottoposti all’esame dell’Autorità. 

indicatori di qualità dei servizi 

delibera ART 120/2018 

livelli minimi di qualità dei servizi 

delibera ART 16/2018 

schema di contratto tipo 

delibera ART 154/2019 
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SEZIONE B – DESCRIZIONE DEL SERVIZIO 

 

B.1 - Caratteristiche del servizio  

Le informazioni di seguito riportate sono estratte dal Piano Raggiungimento Obiettivi (PRO) previsto dalla Misura 2, punto 4 
della Delibera ART 120/2018 predisposto da AMP e trasmesso ad ART 

 

Descrizione del servizio da prestare e di tutte le sue componenti: 

Il servizio ferroviario transfrontaliero si svolge sulla linea internazionale del Sempione per 18,799 km in 
territorio italiano, nella regione Piemonte. 

La parte italiana dell’infrastruttura ferroviaria è concessa al Consiglio Federale svizzero nella tratta dal 
confine (in galleria) allo scambio di entrata nella stazione di Iselle, ed a RFI da Iselle a Domodossola. Il 
servizio su quest’ultima tratta è oggetto del presente contratto di servizio. 

La concessione è stata rinnovata mediante Convenzione tra i Governi svizzero e italiano per 99 anni a 
decorrere dal 1 giugno 2005 alle condizioni di cui al vigente “Trattato fra la Svizzera e l’Italia per la 
costruzione e la gestione di una ferrovia attraverso il Sempione, da Briga a Domodossola” del 25 novembre 
1895, con alcune integrazioni1. 

La gestione della tratta concessa alla Svizzera è stata affidata dal Consiglio Federale al Gestore 
dell’Infrastruttura svizzero SBB Infrastruktur. 

La Convenzione regola anche la gestione della tratta concessa a RFI per garantire l’unitarietà dell’esercizio: 
RFI resta direttamente responsabile nei confronti del Governo italiano della gestione della linea stessa, 
nonché delle attività di progettazione, costruzione, manutenzione e gestione delle opere e degli impianti, 
ma deve stipulare con SBB un’apposita convenzione riguardante le condizioni di esercizio e la prestazione 
dei servizi, anche nella stazione di Domodossola. La collaborazione tra i due gestori prevede la massima 
sinergia ed integrazione, nell’ottica dell’interoperabilità. 

La tratta Iselle – Domodossola è attrezzata con sistemi di alimentazione elettrica, di segnalamento e con 
tecnologie del gestore dell’infrastruttura svizzero2. L’ammissione tecnica del materiale rotabile è quindi 
consentita da parte del gestore dell’infrastruttura italiana previa certificazione di conformità del materiale 
rotabile da parte del gestore dell’infrastruttura svizzera. Analogamente per il personale delle imprese 
ferroviarie con mansioni di sicurezza deve essere certificato dal gestore dell’infrastruttura svizzera il 
possesso dei documenti che comprovano i requisiti necessari. 

L’utilizzo dell’infrastruttura Iselle – Domodossola da parte delle imprese ferroviarie, e quindi anche di BLS, 
è regolato dal punto di vista legale ed economico dal Prospetto Informativo della Rete di RFI. Questa 
sezione di infrastruttura fa parte delle Tratte di Confine con le Reti Estere, cui si applicano norme e prezzi 
specifici. Per l’uso della linea BLS stipula con RFI annualmente un Contratto di Utilizzo dell’Infrastruttura 
Ferroviaria sulle tratte di confine di Stato in cui, tra l’altro, si dà atto che sono attribuite al gestore svizzero 
“le funzioni di pianificazione ed assegnazione delle tracce orarie sulla linea di confine e a RFI, in qualità di 
Gestore territoriale, la competenza alla stipula del contratto di utilizzo dell’infrastruttura relativamente al 
tronco di linea di confine nello Stato territoriale e alla conseguente fatturazione alla IF cliente”. 

                                                           
1 Convenzione tra il Consiglio federale svizzero ed il Governo della Repubblica italiana per il rinnovo della concessione relativa 
al collegamento della rete ferroviaria svizzera con la rete italiana attraverso il Sempione dal confine di Stato a Iselle e 
l’esercizio del tratto da Iselle a Domodossola (Rinnovo della concessione del Sempione), conclusa il 28 marzo 2006, approvata 
dall’Assemblea federale il 14 dicembre 2006. Ratifica depositata dalla Svizzera il 2 febbraio 2007. Entrata in vigore il 1° aprile 
2008. 

2 Il sistema di trazione elettrica è a corrente alternata monofase a 15 kV che è il sistema di elezione delle ferrovie della 
Confederazione Elvetica; l'elettrificazione monofase è prolungata fino a Domodossola anche sulla tratta italiana della ferrovia 
in capo ad RFI. In conseguenza della gestione svizzera della linea il sistema di segnalamento adottato è quello svizzero che 
differisce notevolmente da quello italiano sia nella forma e nell'aspetto dei segnali che nel loro significato per i macchinisti. 

https://it.wikipedia.org/wiki/Corrente_alternata
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Di conseguenza, BLS per la richiesta delle tracce si rivolge all’Ente svizzero competente (Tracce CH) e paga 
il canone di utilizzo dell’infrastruttura a RFI secondo la specifica tariffa per le tratte di accesso alle reti 
estere e alle stazioni di confine, attualmente disciplinata al paragrafo n. 5.3.2.4 del PIR 2024, che si riporta 
in tabella. 

 

Stazione di 
collegamento 
Rete Estera 

Tariffa di 
accesso 
(€/treno) 

Tratte comprese tra le stazioni 
di collegamento e il Confine di 
Stato 

km 
tratta 

Tariffa di utilizzo 
(€/km) 

Ventimiglia  5,00  Ventimiglia – Confine di Stato  7,287  1,00 

Domodossola  5,00  Domodossola - Iselle 18,799  1,00 

Luino  5,00  Luino – Confine di Stato  14,857  1,00 

Brennero  5,00  Il confine passa nella stazione  -  1,00 

Tarvisio 
Boscoverde 

5,00  Tarvisio – Confine di Stato  5,460  1,00 

Villa Opicina 5.00 Villa Opicina – Confine di Stato 3,978 1.00 

San Candido 5,00 San Candido – Confine di Stato 8,059 1,00 

Figura 1 - Canone di utilizzo dell’infrastruttura Tratte di confine e Domodossola – Iselle (fonte: PIR 2024 RFI) 

 

Il servizio transfrontaliero è operato da BLS mediante la linea denominata Regio Express n.1 
(RE1) cadenzata che collega Bern a Brig e Domodossola. 

 

 

Figura 2 - Schema del servizio Domodossola-Brig-Bern (sono evidenziate in verde scuro le tratta Domodossola-Iselle 
di Trasquera, in verde chiaro la tratta Iselle di Trasquera-Brig e in giallo la prosecuzione dei servizi per Bern 
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Il cadenzamento della RE1 è orario, ma nella tratta Brig – Domodossola le corse attualmente 
sono ogni 2 ore, salvo alcuni infittimenti nelle fasce orarie di punta, a causa delle limitazioni di 
disponibilità dell’infrastruttura che deve servire un rilevante traffico misto merci e passeggeri 
internazionale ed è interessata da lavori di potenziamento e adeguamento di sagoma al transito 
dei moderni treni merci intermodali. Il piano e programma di utilizzazione della rete rilasciato 
dal Gestore dell’Infrastruttura, infatti, deve innanzitutto garantire la disponibilità di un numero 
sufficiente di tracce merci. Inoltre, per soddisfare la grande domanda di pendolarismo il servizio 
base è integrato dal 2023 nei feriali da n. 2 corse supplementari Domodossola – Brig e n. 1 corsa 
Brig – Domodossola. Per il pendolarismo è anche programmata n. 1 corsa mattutina feriale Iselle 
– Brig. Complessivamente, nei feriali sono disponibili n. 12 coppie di corse e n. 4 treni 
supplementari, incluso quello da Iselle. 

A causa del protrarsi della procedura di ammissione del nuovo materiale rotabile (elettrotreni 
MIKA-Stadler) fino al cambio orario di dicembre 2023 non sono stati disponibili i collegamenti 
diretti Bern – Domodossola, ma è stato necessario cambiare treno a Brig. 

In tabella la produzione effettuata dal 2018 al 2022 per il Contratto di Servizio con AMP; Tale 
produzione è relativa alla sola tratta italiana Iselle-Domodossola come rappresentata a 
consuntivo nel sistema di calcolo di BLS RailOpt che presenta alcune piccole differenze rispetto 
alla rendicontazione condivisa dalle Parti in sede di Comitato Tecnico del previgente contratto 
di servizio. 

 

 2018 2019 2020 2021 2022 

Numero di treni in servizio 7.950 8.028 5.924 8.312 7.986 

Treni-km di servizio 148.516 150.635 111.296 156.029 150.084 

Figura 3 - Produzione effettuata dal 2018 al 2022 (fonte: sistema RailOpt di BLS) 

 

Le differenze tra gli anni sono dovute, di regola, alle variazioni di calendario, ai treni 
supplementari e, dal 2020 a marzo 2022, dalle conseguenze dell’emergenza sanitaria. 

 

Il materiale rotabile attuale 

Fino al cambio orario di dicembre 2023 il servizio cadenzato è stato effettuato con elettrotreni 
a pianale ribassato BLS RABe 525 NINA, in genere a 4 casse, e, fino al 2022, RABe 535 
Lötschberger. I rotabili sono climatizzati, hanno velocità massima di 140 km/h e 191 posti a 
sedere (148 se a 3 casse). Sono accoppiabili in multiplo fino a 3 elettrotreni sulla linea 
Domodossola – Iselle d.T.. 

Gli elettrotreni NINA sono stati messi in servizio dal 2004 e rinnovati tra il 2015 e il 2018. 

Le corse supplementari sono state effettuate in pochi casi con altro materiale rotabile messo a 
disposizione da SBB. 

[…] 

 

Descrizione delle modalità di erogazione del servizio 

5.9.1. Il programma di esercizio 

Le prescrizioni e gli obiettivi dell’Ente Concedente riguardo al servizio oggetto del contratto 
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2024-29 sono riportati nella Relazione di Affidamento, in particolare al paragrafo 3.1.2. 

Nell’immediato la situazione dell’infrastruttura consente l’esercizio del servizio attivo nell’orario 
2023, già illustrato nel precedente paragrafo 5.7.3, il cui sviluppo è riportato nell’Allegato 1 al 
CdS. 

Il Programma di Esercizio Annuale (PEA) dell’Allegato 1 rappresenta il servizio dell’anno standard 
di 365 giorni suddivisi in 252 feriali lavorativi (da lunedì a venerdì), 52 sabati e 61 festivi e le 
periodicità-tipo di effettuazione delle corse non giornaliere. 

In relazione al calendario solare e delle festività, il PEA di ciascun anno presenta differenze 
rispetto al riferimento per quanto concerne il volume di produzione (treni-km e posti-km) ed il 
numero di giornate di effettuazione delle corse non giornaliere. Di questo si tiene conto nel 
consuntivo. Inoltre, per soddisfare le punte di traffico pendolare transfrontaliero e altre 
esigenze che possono insorgere nel corso del contratto le regole contrattuali individuano forme 
di flessibilità del PEA, in accordo con l’Ente Concedente della tratta svizzera, anche con la 
possibilità di inserire treni supplementari. 

Le stime economiche del PEF si basano sui seguenti dati di produzione della sola tratta italiana 
Domodossola-Iselle derivanti dal sistema di pianificazione risorse RailOpt con alcune differenze 
rispetto all’Allegato 1 derivanti da semplificazioni insite in tale sistema: 

 

Domodossola-Iselle Anno di riferimento per il PEF 

Numero di treni in servizio 8.106 

Treni-km di servizio 166.513 

Ore di servizio 2.558 

Figura 9 - Produzione di riferimento per il PEF 2024-29 (fonte: BLS) 

 

Le percorrenze programmate della Figura 9 non considerano gli effetti delle limitazioni al 
servizio e chiusure totali della linea Iselle – Domodossola programmate dal Gestore 
dell’Infrastruttura RFI negli anni dal 2025 al 2027. Sulla base delle informazioni attualmente 
disponibili si prevedono le seguenti riduzioni: 11.006 treni-km nel 2024, 5.715 treni-km nel 2025, 
33.787 treni-km nel 2026 e 33.708 treni-km nel 2027. 

Le Parti condividono l’obiettivo di giungere al cadenzamento orario completo intraprendendo 
le azioni di propria competenza presso i Gestori delle Infrastrutture per accelerare la messa a 
disposizione della capacità necessaria. Allo stato attuale questo risultato sembra ottenibile solo 
dopo il termine del presente contratto di servizio a seguito dei successivi lavori di potenziamento 
dell’infrastruttura con orizzonte 2035. Nel caso di un’anticipazione, l’effetto economico del 
potenziamento sarà considerato in un’apposita revisione straordinaria del PEF o in quella 
ordinaria all’inizio del secondo periodo regolatorio. 

Altri miglioramenti potrebbero essere fatti al fine di accorciare i tempi di coincidenza nel nodo 
di Domodossola, senza alterare la struttura del cadenzamento della linea RE1 riferita al nodo di 
Bern, agendo prevalentemente sui servizi italiani. 

 

Assetto gestionale in essere 

Le informazioni di seguito riportate sono estratte dalla Relazione di affidamento del Servizio Ferroviario 
Transfrontaliero SFT redatta ai sensi della Delibera ART 154/2019 e pubblicata sul sito internet dell’Agenzia 
all’indirizzo https://mtm.torino.it/wp-content/uploads/2023/08/Relazione_Affidamento_SFT_1.0.pdf 

https://mtm.torino.it/wp-content/uploads/2023/08/Relazione_Affidamento_SFT_1.0.pdf
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Servizio ferroviario transfrontaliero (SFT). 

Il lotto del Servizio Ferroviario Transfrontaliero è costituito dalla tratta Domodossola – Iselle, facente 
parte della linea internazionale Domodossola – Iselle – Briga – Berna. Il confine italo – svizzero è sotto 
la galleria del Sempione, fra le stazioni di Iselle (I) e Briga (CH). 

In forza del Capitolo secondo: “Esercizio tra Domodossola e Iselle” – Art. 5 – della Convenzione3 tra il 
Consiglio federale svizzero ed il Governo della Repubblica italiana, per il rinnovo della concessione 
relativa al collegamento della rete ferroviaria svizzera con la rete italiana attraverso il Sempione dal 
confine di Stato a Iselle e l’esercizio del traffico da Domodossola a Iselle, la manutenzione 
dell’infrastruttura è di competenza RFI.  

L’Operatore economico che esercisce il servizio di trasporto pubblico ferroviario deve corrispondere a 
RFI un canone di pedaggio per l’utilizzo dell’infrastruttura ferroviaria. Si evidenzia che a far data dal 
mese di luglio 2017 è stato attivato un servizio a frequenza bioraria che ha comportato un maggior 
utilizzo della capacità dell’infrastruttura e, di conseguenza, un aumento del canone di pedaggio. 

I sistemi di segnalamento sono svizzeri. Le tracce sono rilasciate da “Tracce CH”. 

Il lotto SFT necessita di una specifica procedura in quanto è stato appurato che le peculiari 
caratteristiche tecniche della linea rendono preferibile il mantenimento separato del lotto. 

Inoltre il servizio sulla tratta Domodossola – Iselle – (Briga) non è frazionabile nella sola tratta italiana 
poiché a Iselle non è possibile attestare materiale rotabile. Per regolare amministrativamente la 
concessione del Servizio Ferroviario Transfrontaliero Domodossola-Iselle-(Briga) l’Agenzia approvava 
con Determinazione Dirigenziale n.144/2016 del 07/04/2016 e pubblicava sul proprio sito internet4 un 
Avviso di manifestazione di interesse per l’affidamento diretto di tale servizio.  

Previo esperimento di una procedura di selezione, con la Determinazione Dirigenziale n.372/2016, 
AMP ha disposto l’aggiudicazione della concessione del servizio ferroviario Domodossola – Iselle per il 
periodo 2017-2022 a favore della società BLS AG, con termine al 10/12/2022. 

Si rimanda alla già citata Relazione sugli affidamenti dei servizi di TPL – Anno 2021 Revisione 1 -
29/12/2021 reperibile sul sito istituzionale dell’Agenzia per la descrizione della procedura in esito della 
quale il Servizio Ferroviario Transfrontaliero Domodossola-Iselle-(Briga) veniva affidato all’Impresa BLS 
AG. 

Con Determinazione Dirigenziale N. 598 del 29/12/2017 l’Agenzia ha approvato la Schema di Contratto 
di Servizio per il trasporto ferroviario Domodossola – Iselle 2017/2022 e relativi allegati – CIG 
674581242 

La capacità dell'infrastruttura ferroviaria nella tratta Domodossola – Iselle - Briga ha consentito l'avvio 
del servizio per fasi successive che si possono sintetizzare nei seguenti periodi: 

 1^ fase: 1^ semestre 2017: riprogrammazione del servizio in vigore fino al 11/12/2016, 

 2^ fase: 2^ semestre 2017: servizio a cadenzamento bi-orario, 

 3^ fase: periodo 2018 - 2021: servizio a cadenzamento bi-orario, 

 4^ fase: anno 2022: servizio a cadenzamento orario. 

                                                           
3 Convenzione tra il Consiglio federale svizzero ed il Governo della Repubblica Italiana per il rinnovo della concessione relativa 
al collegamento della rete ferroviaria svizzera con la rete italiana attraverso il Sempione dal confine di Stato a Iselle e 
l’esercizio del traffico da Domodossola a Iselle. (Rinnovo della concessione del Sempione) Conclusa il 28 marzo 2006, 
approvata dall’Assemblea federale il 14 dicembre 2006, Ratificata deposita dalla Svizzera il 02/02/2007. Entrata in vigore il 
1° aprile 2008. 

4 Trattandosi di un affidamento “sotto soglia” non era richiesta la pubblicazione dell’Avviso di pre-informazione sulla GUUE.  
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Su richiesta dei territori del Verbano-Cusio-Ossola, del Cantone Vallese e dell’Ufficio Federale dei 
Trasporti, per soddisfare la forte richiesta dei frontalieri italiani che si recano in Svizzera per lavoro, a 
far data dal 09/07/2017 sono stati programmati i seguenti ulteriori servizi: treno n.4256 nelle giornate 
del sabato e festive in aggiunta alle giornate feriali dal lunedì al venerdì e treni n.4287 e n.4292 con 
periodicità giornaliera. 

Per le medesime motivazioni, a far data dal 10/06/2018, sono stati avviati i treni n.4281 e n.4286 con 
periodicità giornaliera. 

La programmazione dei servizi nell’esercizio 2020 è stata notevolmente modificata a causa delle 
seguenti fattispecie: 

 A far data dal 19 marzo l’epidemia da covid-19 ha causato la cancellazione di tutti i servizi nella 
parte centrale della giornata garantendo tuttavia i servizi utilizzati dai pendolari frontalieri. 

 Dal 14.06.2020 al 28.06.2020 è entrato in vigore un orario speciale a causa dei lavori di 
manutenzione straordinaria all’interno della galleria del Sempione. 

 Dal 16.08.2020 al 06.09.2020 il servizio è stato completamente sospeso a causa dei lavori di 
manutenzione straordinaria all’interno della galleria del Sempione; la mobilità è stata garantita 
con un servizio speciale di autobus sostitutivi. 

 Dal 7 settembre è stato riattivato il programma base; nondimeno è stata aggiunta una coppia 
di treni supplementari nelle ore di punta delle giornate lavorative, per evitare il 
sovraffollamento come richiesto dalle norme5 statali promulgate per contrastare la diffusione 
dell’epidemia sanitaria. 

Anche la programmazione dei servizi nell’esercizio 2021 è stata modificata per le norme dovute alla 
pandemia: dal 1^marzo sono state avviate 2 coppie di treni supplementari nelle ore di punta dei giorni 
lavorativi per le norme che prevedono un limite di occupazione non superiore al 50% dei posti 
complessivamente offerti a bordo dei convogli. 

Ai fini dell’attivazione del cadenzamento orario, previsto dal Contratto di servizio per l’anno 2022, l’IF 
ha richiesto a SBB CFF FFS Infrastruttura un “Mandato di studio” atto a chiarire se il cadenzamento 
orario avrebbe potuto essere introdotto per gli orari 2022 e 2023. 

Il “Mandato di studio” ha chiarito che l’introduzione del cadenzamento orario del RE Briga-
Domodossola sarà possibile solo con il “concetto di utilizzo della rete 2035”, allorquando saranno 
completati i necessari ampliamenti dell’infrastruttura. 

La variazione al programma previsto contrattualmente è stata recepita con l’ ”Appendice - 1 al 
Contratto di Servizio per il trasporto pubblico ferroviario sulla tratta Domodossola – Iselle 2017-2022”, 
Prot. AMP n. 230 Registro Contratti del 08/09/2020. 

Nella programmazione 2022 i treni supplementari sono stati ridotti ad una sola coppia. 

Al fine di garantire continuità6 nell’erogazione dei servizi minimi per l’annualità 2023, nelle more 
dell’affidamento di una nuova concessione del servizio ferroviario Domodossola – Iselle, l’Agenzia si è 
avvalsa dell’art. 4 comma 3 del Contratto di Servizio per l’annualità 2023. 

Con Determinazione Dirigenziale n. 924 del 28/12/2022 l’Agenzia ha confermato gli obblighi di servizio 
imposti con il Contratto di servizio per il periodo di ultrattività del contratto. 

                                                           
5 Dal mese di settembre 2020 l'occupazione massima a bordo era limitata all'80% della capacità disponibile; dal 3 novembre 
2020 l'occupazione massima a bordo era limitata al 50% della capacità disponibile. 
6 L’art. 4 comma 3 del Contratto di Servizio ferroviario Domodossola – Iselle per il periodo 2017 – 2022 prevede l’obbligo da 
parte dell’Impresa a continuare l’erogazione del servizio fino ad ulteriori 12 mesi, e quindi sino al 10/12/2023. 
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Nella programmazione 2023, a far data dal 1^maggio, rispetto al programma base sono state 
introdotte due coppie di servizi supplementari per far fronte al sovraffollamento dei terni nelle ore di 
punta delle giornate lavorative. 

[…] 

 

Domanda di mobilità e dell’offerta di trasporto ferroviario. 

Domanda di mobilità 

Le variazioni di domanda effettiva di trasporto ferroviario (utenza) sono stimate dall’attuale OE sulla 
base dei miglioramenti quantitativi e qualitativi del servizio programmato. Nel grafo seguente è stato 
tracciato lo sviluppo della domanda dal 2017 al 2022 [pax * km in mln]. Fonte BLS 

 

 

Figura 4 - Passeggeri *km in milioni 

 

La scelta della modalità di viaggio dei potenziali utenti è condizionata dall’offerta e dai tempi di 
percorrenza fra le località dei due Stati. 

Il tempo di viaggio con le diverse modalità può essere così rappresentato 
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Tabella 1 - tempi di viaggio e relativo costo in € 

 

Le motivazioni che generano domanda di trasporto sono essenzialmente le seguenti: 

 

 Domanda di tipo lavorativo: 

Fra l’anno 2019 e l’anno 2022 il numero di frontalieri stranieri secondo il Cantone in cui 
lavorano, Paese di residenza, sesso e trimestre, è rappresentato nella seguente tabella Fonte: 
STAT-TAB – tabelle interattive (UST): 

 

CANTONE RESIDENZA PERSONE  TRIMESTRE 

VALAIS/WALLIS ITALIA 2.452 2022_4^ 

BERN/BERNE ITALIA 132 2022_4^ 

VALAIS/WALLIS ITALIA 2.417 2022_3^ 

BERN/BERNE ITALIA 131 2022_3^ 

VALAIS/WALLIS ITALIA 2.343 2022_2^ 

BERN/BERNE ITALIA 122 2022_2^ 

VALAIS/WALLIS ITALIA 2.200 2022_1^ 

BERN/BERNE ITALIA 123 2022_1^ 

VALAIS/WALLIS ITALIA 2.067 2021_4^ 

BERN/BERNE ITALIA 122 2021_4^ 

VALAIS/WALLIS ITALIA 2.045 2021_3^ 

BERN/BERNE ITALIA 116 2021_3^ 

VALAIS/WALLIS ITALIA 1.972 2021_2^ 

BERN/BERNE ITALIA 110 2021_2^ 

VALAIS/WALLIS ITALIA 1.900 2021_1^ 

BERN/BERNE ITALIA 99 2021_1^ 

VALAIS/WALLIS ITALIA 1.663 2019_4^ 

Domodossola-Brig

AUTO via treno-auto Iselle-Brig 01:00 01:00 27,30 €    27,3

AUTO via Sempione 01:16 01:16 9,22 €       9,22

BUS via Sempione 01:48 01:48 20,64 €    20,64

TRENO 00:34 00:34 8,42 €       8,42

Domodossola-Bern

AUTO via treno-auto Iselle-Brig 03:30 03:30 39,32 €    39,32

AUTO via Sempione 03:40 03:40 20,95 €    20,95

TRENO 01:40 01:40 32,36 €    32,36

* sono considerati i costi per un viaggiatore abituale (non abbonato) per cui:
nei costi auto non è contata la vignette per l'accesso alle autostrade svizzere
 e sono considerati solo i costi per il carburante
nei costi treno e bus è considerata la tariffa Metà Prezzo
fonti: siti viamichelin, google maps, BLS e Aupostale

TEMPO VIAGGIO COSTO*

TEMPO VIAGGIO COSTO*
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BERN/BERNE ITALIA 100 2019_4^ 

VALAIS/WALLIS ITALIA 1.784 2019_3^ 

BERN/BERNE ITALIA 93 2019_3^ 

VALAIS/WALLIS ITALIA 1.718 2019_2^ 

BERN/BERNE ITALIA 85 2019_2^ 

VALAIS/WALLIS ITALIA 1.560 2019_1^ 

BERN/BERNE ITALIA 87 2019_1^ 

Tabella 2 – Domanda di trasporto di tipo lavorativo 

 

Dall’aggregazione dei suddetti dati si rileva il seguente trend: 

 

 

Figura 5 - Trend Frontalieri Italia - Cantoni Valais e Berna 

 

 Domanda di tipo turistica: 

Le località turistiche attrattori di domanda, raggiungibili con il servizio ferroviario RE, sono la 
città di Berna, il Lago di Thun, la regione Swiss Alps Jungfrau – Aletsch e il Lago di Oeschinen 
(lato Canton Vallese), il Lago Maggiore, il Lago d’Orta e le cittadine di Stresa ed Arona (lato 
Italia). 

L’Agenzia della Mobilità Piemontese è stata partner del progetto TVA - Il Trenino Verde delle 
Alpi - motore della mobilità ecologica tra l'Ossola e il Vallese, finanziato nell'ambito dell'Asse 
3, Obiettivo Specifico 3.1, del Programma di cooperazione INTERREG V - A Italia Svizzera 2014-
2020. 

Il progetto si è posto l'obiettivo di incrementare l'efficacia e la fruibilità dei servizi di Trasporto 
Pubblico Locale (TPL), con un orientamento a soluzioni ecosostenibili. L'impatto territoriale si 
è tradotto in una riduzione del traffico veicolare privato, sia pendolare che turistico, sull'asse 
del Sempione e sulle linee in adduzione. 

Gli obiettivi specifici del progetto sono stati: 
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- il miglioramento dell'integrazione dell'offerta TPL (ferro/gomma) con le diverse forme di 
mobilità individuale. Si è attuato mediante la realizzazione di aree Bike&Ride e rampe 
accesso treno-auto, con il risultato di un trasferimento di quote di utilizzo dal mezzo 
privato al TPL; 

- la progettazione e realizzazione di collegamenti di mobilità dolce lungo l'asse 
Domodossola - Briga. Sono stati realizzati sentieri e mezzi in adduzione/distribuzione a 
basso impatto ambientale, che hanno portato ad una crescita degli utenti sistematici del 
trasporto pubblico e ad un sensibile incremento della componente turistica; 

- il miglioramento della diffusione e della conoscenza degli orari TPL transfrontalieri e un 
sistema di promozione e comunicazione turistica. Ciò è avvenuto mediante la produzione 
di orari integrati, un piano di formazione del personale, un piano di comunicazione e 
materiali informativi, con l'esito di una razionalizzazione delle informazioni disponibili 
sugli orari e di una sistematizzazione dell'offerta complessiva turistica; 

- il miglioramento dell'accessibilità ai treni e alle stazioni ferroviarie. E’ stato realizzato 
l'allestimento di strutture di accoglienza attrezzata, di servizi bagagli e biciclette. Il tutto 
ha portato ad un incremento della fruibilità del servizio treni: dalle persone disabili, ai 
viaggiatori con bagaglio, alle famiglie. 

 

Offerta di trasporto 

 Servizio ferroviario regionale 

Il servizio ferroviario regionale RE storicamente esercito prevedeva collegamenti diretti 
Domodossola – Briga dedicato principalmente alla domanda di viaggio dei pendolari 
frontalieri. 

A far data dal 2^ semestre 2017 l’offerta ha previsto collegamenti con frequenza bioraria per 
soddisfare anche la mobilità di tipo turistico con:  

• Fascia oraria: a Domodossola dalle ore 04:30 alle ore 01:00. 

• Prima partenza da Domodossola alle ore 04:34 

• Frequenza bioraria da Domodossola dalle ore 05:58 alle ore 23.58. 

• Frequenza bioraria da Briga dalle ore 05:22 alle ore 00.22 

A causa di un procedimento ancora in corsa per l’omologazione di nuovo materiale rotabile di 
BLS, attualmente il servizio ferroviario è limitato ad Iselle con corrispondenza per Briga. A far 
data dal cambio orario di dicembre 2023 si prevede la riattivazione del servizio diretto 
Domodossola – Briga. 

E’ noto che RFI programmerà lavori straordinari sull’infrastruttura ferroviaria nel periodo 9 – 
30 agosto 2024, con completa sospensione del servizio ferroviario. Pertanto dovrà essere 
prevista l’istituzione di un servizio sostitutivo con autobus. 

Visto il crescere della domanda, l’Agenzia ha posto come obiettivo un servizio con cadenza 
oraria, stimando una produzione pari a 260.000 treni x km. Tuttavia sembrerebbe che l’ipotesi 
di avviare il servizio orario potrà essere concretizzata all’orizzonte 2035, allorquando saranno 
completati i necessari ampliamenti dell’infrastruttura con aumento della capacità. 

Oltre che dai treni del servizio regionale Domodossola-Iselle-Briga, la stazione di Domodossola 
è servita dai seguenti servizi viaggiatori: 



 

16 

 Treni internazionali EC (Eurocity) e IC (Intercity), generalmente cadenzati con arrivi a 
Domodossola ai minuti 12 per la Svizzera dall’Italia. 

 Treni diretti RE (RegioExpress) Domodossola-Milano Centrale, generalmente cadenzati 
con arrivi a Domodossola al minuto 04 e partenze per Milano al minuto 56. 

 Treni regionali R Domodossola-Milano Porta Garibaldi, generalmente cadenzati con arrivi 
a Domodossola al minuto 59 e partenze per Milano al minuto 01. 

 Treni Regionali R Domodossola-Novara, non cadenzati. 

 Treni della linea Vigezzina/Centovalli, cadenzati con arrivi a Domodossola al minuto 36 e 
partenze per Locarno al minuto 25. 

Nel seguente “Orologio di stazione” sono rappresentati schematicamente gli arrivi e partenze 
dei servizi cadenzati. Le due fasce sfumate verdi rappresentano le aree di coincidenza: 

 nel cerchio più interno è evidenziata la fascia di arrivo a Domodossola da 5 a 15 minuti 
prima della partenza del treno per Brig 

 nel cerchio più esterno la fascia di partenza da Domdossola da 5 a 15 minuti dopo l’arrivo 
del treno da Brig. 

 

 

Figura 6 - Orologio di Stazione 

 

Come si vede con l’orario attuale i treni da/per Briga non consentono significative coincidenze 
con gli altri servizi presenti nel nodo di Domodossola. In particolare non sono possibili 
coincidenze con i treni RE di Trenord che permetterebbero di proseguire il viaggio verso le 
località turistiche del Lago Maggiore e Milano (il treno per Milano parte due minuti dopo l’arrivo 
del treno da Brig, il treno Re da Milano arriva a Domodossola 6 minuti dopo la partenza del treno 
per Brig). 

L’orologio di Domodossola è condizionato dai rispettivi orologi di Milano e Berna. Pertanto l’OE 
potrebbe richiedere a RFI e Tracce CH il miglioramento delle corrispondenze al fine di rendere 
più interessanti e soddisfacenti gli spostamenti di confine a media distanza chilometrica  
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 Servizio ferroviario internazionale 

Al servizio RE nella tratta Domodossola – Briga si aggiunge il seguente orario tabellare ove sono 
riportati i servizi internazionale EC (operati da SBB-Trenitalia) e i servizi IC da/per Domodossola 
(operati da SBB) senza fermate intermedie. 

Questi servizi presentano anch’essi una traccia cadenzata in partenza da Domodossola circa 
10’ dopo i servizi regionali ed in partenza da Briga circa 2’ dopo i servizi regionali. 

 

Figura 7 - Orari Servizio Internazionale Domodossola – Briga 
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 Servizio postale 

Al servizio ferroviario si aggiunge un servizio con autobus che percorre il collegamento stradale 
del Sempione con i seguenti orari: 

 

Figura 8 - Orari servizio postale Domodossola – Briga 

 

 Trasporto auto 

Il servizio treno-auto tra Iselle di Trasquera e Brig percorre il tunnel del ferroviario del Sempione 
e costituisce una valida alternativa al collegamento stradale attraverso il Passo del Sempione. 
Infatti il tempo di viaggio con il treno tra Iselle e Briga è di 18 minuti (a cui vanno aggiunti i 
tempi necessari all’imbarco e sbarco dal treno) contro i circa 55 minuti necessari per percorrere 
i 45 km del passo. 

È programmato da BLS un Treno Auto con partenza ogni 90 min., ogni giorno dalle ore 05:30 
alle ore 22:30. Il costo per auto per tratta è pari 26 €. 

Il servizio non rientra nella Concessione ferroviaria Domodossola – Iselle ed è parzialmente 
contribuito dal Cantone Vallese. 

Il servizio non è accessibile ai viaggiatori senza auto al seguito. 

 

Individuazione degli obiettivi finali previsti, in termini di standard tecnici, livelli quantitativi e qualitativi 

(facendo riferimento agli indicatori di cui alla sezione A.2 e in ogni caso a variabili rilevanti e significative rispetto al servizio, 
misurabili ed effettivamente monitorabili, facilmente comprensibili e verificabili dagli utenti) 

Con riferimento alle Condizioni Minime di qualità (e relativi indicatori) si rinvia all’Allegato 3 al 
Contratto di Servizio come approvato con Determinazione n. 463 del 01/07/2024 

Con riferimento agli indicatori di efficienza ed efficacia si rinvia all’Allegato 4 al Contratto di 
Servizio come approvato con Determinazione n. 463 del 01/07/2024 
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Confronto tra gli indicatori applicabili e le condizioni economiche e qualitative previste nel contratto 
di servizio tenendo conto dell’impatto di eventuali obblighi di servizio pubblico  

Il servizio oggetto del contratto è soggetto a Obblighi di Servizio Pubblico. 

Il Contratto descrive gli OSP i quali riguardano, tra gli altri gli obblighi di qualità del servizio. 

Le Condizioni Minime di qualità (e relativi indicatori), previsti nell’Allegato 3 al Contratto di 
Servizio sono oggetto di misurazione e verifica con possibilità di applicazione di penali in caso di 
mancato raggiungimento degli standard minimi fissati. 

Con riferimento agli indicatori di efficienza ed efficacia (di cui all’Allegato 4) il Contratto di 
servizio stabilisce che l’obiettivo specifico del Contratto è il miglioramento continuo del rapporto 
tra ricavi e i costi operativi al netto dei costi da infrastruttura.  

L’obiettivo è definito sulla base del PEF, è misurato mediante i dati elementari trasmessi per il 
calcolo degli indicatori di cui all’Allegato 4 al presente Contratto - Indicatori di efficienza e di 
efficacia - ed è verificato ogni anno. 

L’OE trasmette con periodicità annuale i dati elementari per il calcolo degli indicatori. La 
trasmissione degli stessi avviene in concomitanza con l’invio del Conto Economico Consuntivo. 

Il ritardo nell’invio delle informazioni previste è soggetto ad applicazione di penali. 

Gli obiettivi di efficacia ed efficienza di cui all’Allegato 4 si riferiscono al primo periodo 
regolatorio del contratto di servizio di durata triennale.  

Al termine del periodo regolatorio viene effettuata la verifica dell’equilibrio economico-
finanziario e del raggiungimento degli stessi obiettivi, potendo la verifica generare la necessità 
di individuare nuovi indicatori con la rielaborazione del PEF per il periodo regolatorio successivo. 

 

Indicazione degli assetti gestionali e tecnico-economici richiesti per conseguire gli obiettivi 

Si rinvia all’Allegato 5 PRO e PEF al Contratto di Servizio come approvato con Determinazione n. 
463 del 01/07/2024: l’allegato contiene il dettaglio della proposta economico finanziaria (PEF) e 
il Piano Raggiungimento Obiettivi secondo quanto previsto dalle delibere ART 120/2018 e 
154/2019. 

 

B.2 - Obblighi di servizio pubblico e relative compensazioni  

Specificazione della componente dell’offerta e degli standard quanti-qualitativi del servizio 
corrispondenti a obblighi di servizio pubblico/servizio universale 

Tutta la concessione prevede obblighi di servizio pubblico 

Non è prevista la fattispecie di servizio universale 

 

Compensazione degli obblighi di servizio  

 valutazione della necessità di una compensazione:  

la valutazione della necessità di una compensazione emerge dalle analisi sui costi relativi al 
servizio soggetto a OSP così come riportati nell’Allegato 5 PRO-PEF, a cui si rinvia per il dettaglio, 
dal quale si evince che a fronte di complessivi 25,2Mln € di costi (al netto della remunerazione 
del capitale investito) sono stati stimati 21,1Mln € di ricavi. 

Al fine di mantenere l’equilibrio economico finanziario, così come previsto dal Regolamento n. 
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1370/2007, è necessaria la definizione di una compensazione economica per l’assolvimento 
degli OSP. 

 criteri di calcolo della compensazione: 

si rinvia agli schemi previsti dalla Delibera ART 154/2019, contenuti nell’Allegato 5 – PRO-PEF al 
contratto di servizio e riportati alla successiva Sezione E. 

 modalità di finanziamento: 

il finanziamento delle compensazioni economiche avviene mediante il Bilancio dell’Agenzia della 
mobilità piemontese con le risorse trasferite dalla Regione Piemonte ai sensi dell’articolo 26 
della L.R. 1/2000 del 04/01/2000 e ss.mm.ii. 

 accorgimenti per evitare sovra-compensazioni: 

Si riporta di seguito l’articolo 28 del Contratto di servizio: 

Articolo 28. Monitoraggio del PEF, condizioni e modalità di revisione 

28.1. Al fine di garantire l’equilibrio economico-finanziario del Contratto, l’OE è tenuto ad 
inviare all’EC, entro il mese di ottobre dell’anno successivo a quello di riferimento, il 
consuntivo economico del Contratto dell’anno precedente – CEC, al-legando una 
relazione descrittiva con le cause dei singoli scostamenti. Trattasi dei prospetti: 
“Schema1-conto economico regolatorio”, “Schema2-stato patrimoniale regolatorio”, 
“Schema3-piano finanziario regolatorio”, “Ricavi”, “Costi”, “Ammortamenti”, 
“Attività”, “Passività”, nei format già previsti all’Allegato 5 – Pro e Piano Economico 
Finanziario - al presente Contratto. 

28.2. Il monitoraggio del CEC è finalizzato a rilevare tutti gli eventuali scostamenti rispetto 
alle stime del PEF tramite l’analisi delle rendicontazioni economiche finanziarie e a 
evidenziare eventuali fattori esogeni al Contratto che possono influire sul relativo 
equilibrio economico e che non sono ricompresi nella matrice dei rischi. 

28.3. Il confronto CEC-PEF avviene in sede di Comitato Tecnico entro l’anno successivo a 
quello di riferimento. 

28.4. L’analisi ha per oggetto il confronto delle componenti economiche, finanziarie e 
patrimoniali dell’anno di riferimento descritte e quantificate nel CEC con le 
corrispondenti componenti del PEF, al fine d’individuare, tramite la matrice dei rischi 
di cui all’Allegato 6 (Matrice dei Rischi), la responsabilità dei singoli scostamenti e, 
conseguentemente, prevederli in capo all’EC ovvero all’OE. 

28.5. La matrice dei rischi dettaglia le responsabilità per voci di costo/ricavo attribuendola 
alle Parti e definisce la modalità di applicazione. Sulla base delle responsabilità così 
individuate si procede alle rettifiche delle voci di costo/ricavo così come riportate 
nella contabilità regolatoria di cui al CEC. 

28.6. Le variazioni dell’IVA indetraibile registrate a consuntivo in conseguenza della 
modifica dell’aliquota forfetaria applicata in Svizzera o del corrispettivo paga-to a 
saldo dall’EC sono a carico dell’EC. 

28.7. In relazione ai risultati della verifica il Contratto prevede le azioni conseguenti ad 
un’eventuale sovra-compensazione o sotto-compensazione. 

28.8. Nell’eventualità siano stati autorizzati dall’EC servizi aggiuntivi oltre il limite del 15% 
della produzione annuale programmata di riferimento del 2024, di cui all’articolo 
20.10, il PEF deve essere aggiornato. 
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28.9. Nella definizione del PEF l'OE ha stimato i costi per eventuali servizi sostitutivi per 
interruzioni programmate comunicate da RFI per il periodo 2024 – 2027. Nel caso in 
cui detti servizi sostitutivi siano stati resi ai sensi del comma 22.5, i costi sono 
riconosciuti nella misura effettivamente corrisposta dall’OE alle Imprese che hanno 
esercito il servizio sostitutivo e documentati dall’OE all’EC. Nel caso in cui detti costi 
a preventivo risultino maggiori delle spese effettivamente sostenute, le differenze 
sono recuperate dall'EC. I costi sostenuti dall'OE per i servizi sostitutivi programmati 
non sono considerati nel confronto di cui al comma 28.11. 

28.10. Nella definizione del PEF l’OE ha stimato i mancati ricavi e i costi cessanti per il 
periodo 2024 – 2027, derivanti dalle interruzioni programmate della rete effettuate 
da RFI, nelle modalità parametriche descritte nel PRO. Precedentemente al confronto 
di cui al comma 28.3, si provvede a normalizzare il PEF con i dati a consuntivo dei 
treni-km, dei passeggeri-km e corrispondentemente dei mancati ricavi e dei costi 
cessanti con l’applicazione delle medesime formule con cui sono state calcolate le 
stime. 

28.11. Successivamente all’analisi del CEC ed all’applicazione della Matrice dei rischi per il 
confronto con il PEF simulato risultante dagli schemi previsti al prece-dente comma 
28.1, l’ampiezza dello scostamento tra il Risultato netto verificato nel CEC e Risultato 
netto previsto nel PEF del medesimo esercizio (Risultato netto come definito 
all’articolo 25.2) dà origine alle seguenti azioni alternative: 

a) Scostamento a credito dell’OE: l’EC adegua la compensazione già liquidata 
prevista a PEF della stessa misura dello scostamento. Le maggiori compensazioni 
saranno liquidate entro l’anno successivo a quello di riferimento previa emissione di 
regolare fattura. 

b) Scostamento a credito dell’EC: l’EC recupera la maggiore compensazione già 
liquidata mediante compensazione finanziaria e trattenuta in sede di liquida-zione 
della prima fattura utile. 

c) Scostamento tra Risultato netto CEC e Risultato netto PEF superiore alla fascia 
del (+/-2%) del valore dello Schema 3 – Riga “L” Entrate + effetti positivi di rete + 
compensazione variabile”: lo scostamento è bilanciato mediante le azioni di cui ai alla 
lettera a) e b) precedenti e l’EC e l’OE concertano azioni finalizzate a ripristinare la 
sostenibilità economico-finanziaria del Contratto e procedono a una revisione del 
PEF. 

28.12. In ogni caso la revisione del PEF è dovuta al verificarsi delle due seguenti fattispecie: 

a) l’entrata in vigore di disposizioni normative, amministrative o a prescrizioni di 
qualsiasi natura da parte di Enti o Autorità competenti che comportino ulteriori 
investimenti tecnologici o comunque nuove e più onerose condizioni per l’esercizio del 
servizio; 

b) l’approvazione di un PEA, che comporti una produzione di treni-km superiore 
al 15% del PEA di riferimento. 

28.13. Al temine di ciascun periodo regolatorio l’EA valuta di concerto con l’OE la congruità 
dei rischi allocati in capo alle parti contrattuali nonché l’eventuale opportunità di 
provvedere a una revisione delle misure di mitigazione. 

28.14. Al verificarsi di una delle fattispecie di cui ai precedenti comma 28.11.c) e 28.12), al 
fine di avviare la procedura di revisione del PEF, la parte che richiede la revisione del 
PEF ne darà comunicazione all’altra tramite e-mail e posta racco-mandata con esatta 
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indicazione dei presupposti che hanno determinato l’alterazione dell’equilibrio 
economico-finanziario, supportata da idonea documentazione dimostrativa che deve 
consistere nella presentazione di: 

a) PEF in disequilibrio; 

b) PEF che riproduce la proposta di revisione; 

c) relazione esplicativa al PEF revisionato, che illustri anche i presupposti che 
hanno indotto alla richiesta di revisione; 

d) relazione dimostrativa dell’evento non imputabile dedotto e dei maggiori oneri 
da esso derivanti; 

e) "proposta" di atto aggiuntivo per il recepimento nel Contratto di quanto 
previsto nel PEF revisionato. 

28.15. Qualora entro 120 giorni dal ricevimento della e-mail e posta raccomandata non sia 
stato raggiunto un accordo tra le Parti, l’OE o l’EC può recedere dal Contratto. 

28.16. In caso di recesso ai sensi del precedente comma, le Parti provvederanno a redigere, 
in contradditorio tra loro, apposito verbale entro 30 giorni successivi al-la data di 
ricezione della dichiarazione di recesso dal Contratto nel quale si dà atto 
dell’impossibilità di procedere alla revisione del PEF. 

28.17. […]. 

 

Conformità alla disciplina europea degli aiuti di Stato: 

Il contratto di servizio è stato aggiudicato conformemente alle norme previste al Regolamento 
CE n. 1370/2007 e ss.mm.ii. così come previsto dall’articolo 4, 5, paragrafo 1, 3-ter, 7, paragrafo 
2 e all’Allegato al medesimo regolamento. 

Ai sensi dell’Art. 9, paragrafo 1 del predetto Regolamento “le compensazioni di servizio pubblico 
per l’esercizio di servizi di trasporto pubblico di passeggeri o per rispettare gli obblighi tariffari 
stabiliti da norme generali, erogate a norma del presente regolamento, sono compatibili con il 
mercato comune. Tali compensazioni sono dispensate dall’obbligo di notifica preventiva di cui 
all’articolo 88, paragrafo 3, del trattato.” 
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SEZIONE C - MODALITÀ DI AFFIDAMENTO PRESCELTA 

 

C.1 - Specificazione della modalità di affidamento prescelta 

Procedura di affidamento ai sensi dell’art. 5 par. 3-ter del Regolamento 1370/2007: 

“In applicazione del paragrafo 3, le autorità competenti hanno facoltà di seguire la seguente 
procedura: 

le autorità competenti possono rendere pubblica la loro intenzione di aggiudicare contratti di 
servizio di trasporto pubblico ferroviario di passeggeri mediante la pubblicazione di un avviso 
nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea. 

L'avviso contiene una descrizione dettagliata dei servizi che sono oggetto del contratto da 
aggiudicare nonché del tipo e della durata del contratto. 

Gli operatori possono manifestare il proprio interesse entro un termine fissato dall'autorità 
competente che non può essere inferiore a 60 giorni successivi alla pubblicazione dell'avviso. 

Se dopo tale termine: 

a) un solo operatore ha manifestato il proprio interesse a partecipare alla procedura di 
aggiudicazione del contratto di servizio pubblico; 

b) tale operatore ha debitamente provato di essere effettivamente in grado di fornire il servizio 
di trasporto nel rispetto degli obblighi stabiliti nel contratto di servizio pubblico; 

c) l'assenza di concorrenza non è il risultato di una limitazione artificiale dei parametri 
dell'appalto; e 

d) non esistono alternative ragionevoli, 

le autorità competenti possono avviare negoziati con tale operatore ai fini dell'aggiudicazione 
del contratto senza ulteriore pubblicazione di una procedura aperta.” 

 

C. 2 - Illustrazione della sussistenza dei requisiti europei e nazionali per la stessa e descrizione dei 
relativi adempimenti 

Con Determinazione Dirigenziale n. 949 del 29/12/2022 l’Agenzia ha approvato il testo 
dell’Avviso di preinformazione della procedura di affidamento ai sensi dell’art. 5 par. 3-ter del 
Regolamento 1370/2007, per individuare l’operatore economico a cui assegnare il contratto di 
regolazione della “Concessione del Servizio ferroviario sulla tratta Iselle di Trasquera – 
Domodossola SFT” predisposto sulla base del Formulario standard per la notifica ai sensi 
dell'articolo 7, paragrafo 2, del regolamento (CE) n. 1370/2007, da pubblicare un anno prima 
dell’inizio della procedura di selezione nel Supplemento alla Gazzetta ufficiale dell'Unione 
europea; 

In data 04/01/2023 è stato pubblicato sul Supplemento alla Gazzetta dell’UE l’Avviso di pre-
informazione (Servizi - 6079-2023) per l’affidamento della concessione del Servizio Ferroviari 
Transfrontaliero – SFT per il periodo 2024 – 2029; le informazioni riportate sono state quelle 
previste dal Formulario standard per la notifica ai sensi dell'articolo 7, comma 2, del 
regolamento (CE) n. 1370/2007. 

L’Avviso prevedeva che gli operatori interessati all'affidamento della concessione avrebbero 
potuto manifestare il proprio interesse entro il 30 giugno 2023. Dopo tale termine, se un solo 
operatore avesse manifestato il proprio interesse a partecipare alla procedura di aggiudicazione 
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del contratto di servizio pubblico, provando debitamente di essere effettivamente in grado di 
fornire il servizio di trasporto nel rispetto degli obblighi stabiliti nel contratto di servizio pubblico, 
l'Agenzia avrebbe potuto avviare negoziati con il medesimo operatore ai fini dell'aggiudicazione 
del contratto senza ulteriore pubblicazione di una procedura aperta. 

L’Avviso prevedeva inoltre che ai fini della partecipazione alla procedura di affidamento gli 
operatori economici che avessero manifestato interesse avrebbero dovuto iscriversi al Sistema 
di qualificazione7 dei concessionari dei servizi di trasporto pubblico locale dell’Agenzia, nella 
Categoria C, Classe Ci. 

Entro il termine previsti nell’avviso (30/06/2023) è pervenuta la manifestazione d’interesse di 
un unico operatore economico, ovvero la società BLS AG, con sede in Genfergasse 11, 3001 
Berna, concessionario uscente del servizio oggetto della procedura. 

L’operatore economico BLS AG è iscritto al Sistema di qualificazione dei concessionari dei servizi 
di Trasporto Pubblico Locale, nella Categoria C, Classe Ci a decorrere dal 09/05/2023. 

 

 

                                                           
7 Con deliberazione n. 10 del 30/05/2016 il Consiglio d’Amministrazione dell’Agenzia della mobilità piemontese ha istituito il 
Sistema di qualificazione dei concessionari dei servizi di trasporto pubblico locale. Il Sistema è utilizzato dall’Agenzia e dagli 
Enti aderenti per la qualificazione degli operatori economici per l’aggiudicazione dei contratti di servizio di trasporto pubblico 
ai sensi dell’articolo 5 del Regolamento (CE) 1370/2007. https://mtm.torino.it/it/amministrazione-trasparente/bandi-di-
gara-e-contratti/sistema-di-qualificazione-dei-concessionari-di-tpl/. 
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SEZIONE D -MOTIVAZIONE ECONOMICO-FINANZIARIA DELLA 
SCELTA  

 

D.1 - Risultati attesi  

Risultati prevedibilmente attesi della modalità di gestione prescelta e della definizione del rapporto contrattuale sotto il profilo 
degli effetti su:  
- finanza pubblica 
- qualità del servizio 
- costi per l’ente locale e per gli utenti ove possibile, includendo l’indicazione del differenziale tra il costo atteso della 

gestione del servizio affidato e gli indicatori di riferimento di cui alla sezione A.2 
- investimenti, tenendo conto degli indicatori e degli atti tipo di cui alla sezione A.2 

L’Analisi è rinvenibile nel Piano Raggiungimento degli obiettivi regolatori allegato al Cds. 

 

D.2 - Comparazione con opzioni alternative  

Comparazione con i risultati ottenibili attraverso le opzioni alternative disponibili (procedure a evidenza pubblica, società 
mista, in house) nel mercato/settore di riferimento, anche con riferimento a esperienze paragonabili e tenendo conto dei dati 
e delle informazioni che emergono dalle verifiche periodiche sulla situazione gestionale degli enti locali di cui all’art. 30 del 
d.lgs. 201/2022. 

Non sono stati individuate opzioni alternative  

 

D.3 Esperienza della gestione precedente 

Analisi dei risultati dell’eventuale gestione precedente del medesimo servizio con specifico riferimento a: effetti sulla finanza 
pubblica; qualità del servizio; costi per l’ente locale e per gli utenti; investimenti effettuati. Descrivere le implicazioni di quanto 
risulta dall’analisi connesse con la modalità di gestione prescelta e la definizione del rapporto contrattuale.  

L’Analisi all’esperienza precedente è stata condotta in sede di Relazione di affidamento del 
Servizio Ferroviario Transfrontaliero SFT redatta ai sensi della Delibera ART 154/2019 e 
pubblicata sul sito internet dell’Agenzia all’indirizzo https://mtm.torino.it/wp-
content/uploads/2023/08/Relazione_Affidamento_SFT_1.0.pdf, a cui si rinvia, ed in particolare 
negli annessi alla Relazione in cui sono esposti: 

 i dati annuali a consuntivo di produzione del servizio commerciale; a far data dal mese di 
luglio 2017 la programmazione storica sulla tratta limitata a servizi per i lavoratori pendolari 
è stata modificata con un nuovo servizio a frequenza bioraria e con rinforzi nell’ora di punta. 
Inoltre a far data dal 2018 sono stati programmati alcuni servizi aggiuntivi sulla base delle 
richieste dei territori (Annesso 1). 

 in termini economici sono riportati i consuntivi dell’OE, periodo 2017 - 2022 per il servizio 
sulla tratta Domodossola – Iselle, rappresentati secondo lo schema fornito dall’Agenzia in 
sede di affidamento della Concessione e i consuntivi economici dell’OE, periodo 2017 – 2022 
per il servizio sulla tratta Iselle – Briga, rappresentati dagli schemi di BLS (Annesso 1). 

 I dati di frequentazione con l’andamento storico sulla linea Domodossola – Iselle nel periodo 
di vigenza contrattuale (Annesso1). 

 I grafici rappresentativi dei seguenti indici di qualità previsti contrattualmente (Annesso 2): 

 indice di puntualità calcolato su base mensile per i treni arrivati a Briga entro tre minuti 
dall' orario previsto; 

 indice di puntualità calcolato su base mensile per i treni partiti da Briga entro tre minuti 

https://mtm.torino.it/wp-content/uploads/2023/08/Relazione_Affidamento_SFT_1.0.pdf
https://mtm.torino.it/wp-content/uploads/2023/08/Relazione_Affidamento_SFT_1.0.pdf
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dall' orario programmato; 

 indice di affidabilità ovvero il rapporto fra il numero dei treni partiti dalla stazione di 
origine e arrivati alla destinazione programmata, il cui livello minimo previsto 
contrattualmente è pari a 99.5%. 

 Gli orari tabellari 2021/2022 e 2022/2023 autorizzati dall’Agenzia (Annesso 3), con l’evidenza 
di: 

 treni aggiuntivi concordati fra le parti successivamente all’affidamento della concessione; 

 treni aggiuntivi effettuati nel 2022 a causa della riduzione della capacità dei rotabili per 
norme di legge correlate all’epidemia da covid-19; 

 treni supplementari eserciti nel 2023 per evitare il sovraffollamento dei rotabili nelle ore 
di punta. 

 

D.4 - Analisi e motivazioni della durata del contratto di servizio 

Il contratto di servizio ha una durata di 6 anni.  

La durata è definita sulla base delle disposizioni contenute nell’art. 8, comma 2 bis della L.R. 
Piemonte n. 1/2000 e ss.mm.ii. che prevede che “I contratti di servizio relativi all'esercizio dei 
servizi di trasporto pubblico ferroviario, hanno durata minima non inferiore a sei anni rinnovabili 
di altri sei, nei limiti degli stanziamenti di bilancio allo scopo finalizzati”. 

Il contratto prevede due periodi regolatori della durata di tre anni ciascuno. 

Il contratto è prorogabile di 3 anni previa istruttoria da avviare alla fine del primo periodo 
regolatorio attribuendo all’Ente la possibilità di esercitare tale diritto entro il quarto anno di 
validità del contratto. 
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SEZIONE E – STRUMENTI PER LA VALUTAZIONE DI EFFICIENZA, 
EFFICACIA ED ECONOMICITÀ  

 

E.1 - Piano economico-finanziario  

Per i servizi a rete, al termine della procedura di affidamento andrà trasmesso, al fine di integrare la presente relazione, il 
piano economico-finanziario, volto in particolare per assicurare la realizzazione degli interventi infrastrutturali necessari da 
parte del soggetto affidatario d.lgs. 201/2022, art. 14, comma 4). 

Andrà specificato se si è scelto di non seguire lo schema di piano economico finanziario pubblicato sul portale di ANAC, ove 
disponibile. 

Il Piano Economico Finanziario del Cds è stato redatto secondo gli schemi della delibera ART 
154/2019. 

Sono utilizzati gli schemi previsti all’annesso 5 della Delibera ART 154/2019: 
- Schema 1 relativo al Conto Economico Regolatorio 
- Schema 2 relativo allo Stato Patrimoniale Regolatorio 
- Schema 3 relativo al Piano Finanziario Regolatorio Simulato 

Fatte salve le disposizioni di settore, il piano deve contenere: 

 la proiezione, per il periodo di durata dell’affidamento, dei costi e dei ricavi, degli investimenti e dei relativi finanziamenti, 

 l’assetto economico-patrimoniale della società, la dimensione del capitale proprio investito e dell’ammontare 
dell’indebitamento, in caso di affidamento in house. 

 l’illustrazione del livello di remunerazione del capitale investito riconosciuta nel contratto di servizio (ad esempio WACC – 
Weighted Average Cost of Capital) 

 Il piano economico-finanziario deve essere asseverato da un istituto di credito o da società di servizi iscritta nell’albo degli 
intermediari finanziari, ai sensi dell’art. 106 del d.lgs. 385/1993, o da una società di revisione ai sensi dell’art. 1 della L. 
1966/1939 o da revisori legali ai sensi del d.lgs. n. 39/2010 (cfr. art. 14, comma 4, d.lgs. 201/2022). 

 
Costi di processo 

Costi di Processo (Euro) 2024 2025 2026 2027 2028 2029 

2.2 Costi del personale di 
esercizio 

-1.313.624,18 -1.329.988,56 -1.376.826,54 -1.386.612,86 -1.422.117,48 -1.443.449,24 

Costo del Lavoro -958.726,77 -969.767,69 -984.135,78 -988.031,74 -1.017.557,64 -1.032.821,01 

Altri Costi Operativi -354.897,41 -360.220,87 -392.690,75 -398.581,12 -404.559,83 -410.628,23 

2.3 Accesso infrastruttura -225.646,16 -233.323,28 -192.590,21 -192.704,84 -241.616,22 -241.616,22 

2.1 Gestione e manutenzione 
materiale rotabile 

-371.757,56 -405.080,45 -388.213,41 -395.321,95 -460.464,67 -473.903,20 

Costo del Lavoro -151.315,85 -161.618,62 -171.914,53 -175.002,11 -178.579,26 -183.802,93 

Altri Costi Operativi (materie 
prime) 

-220.441,71 -243.461,83 -216.298,88 -220.319,84 -281.885,41 -290.100,27 

5.1 Management -337.898,61 -348.736,00 -360.653,21 -364.433,78 -375.792,39 -381.112,69 

Costo del Lavoro -192.602,21 -198.779,52 -205.572,33 -207.727,25 -214.201,66 -217.234,23 

Altri Costi Operativi (oneri 
diversi di gestione) 

-145.296,40 -149.956,48 -155.080,88 -156.706,52 -161.590,73 -163.878,45 

5.2 Marketing -133.935,42 -147.350,62 -157.725,71 -167.241,14 -177.327,50 -186.237,12 

Costo del Lavoro -65.628,36 -72.201,80 -77.285,60 -81.948,16 -86.890,48 -91.256,19 

Altri Costi Operativi (servizi) -68.307,06 -75.148,82 -80.440,11 -85.292,98 -90.437,03 -94.980,93 

5.3 Costi di distribuzione -309.457,46 -342.042,51 -356.187,99 -377.128,52 -414.312,79 -435.129,46 

Costo del Lavoro -154.728,73 -171.021,25 -178.093,99 -188.564,26 -207.156,39 -217.564,73 

Altri Costi Operativi (servizi) -154.728,73 -171.021,25 -178.093,99 -188.564,26 -207.156,39 -217.564,73 

5.4 Clearing /Provvigioni di 
vendita 

-250.006,54 -276.290,14 -287.974,23 -304.919,05 -334.597,90 -351.409,39 

Servizi bus sostitutivi per lavori 
all'infrastruttura 

-452.768,06 0,00 -1.207.381,49 -905.536,12 0,00 0,00 

5.6 IVA indetraibile -53.140,00 -32.743,76 -84.665,59 -65.256,84 -19.403,57 -14.603,34 

Ammortamento treni -469.006,01 -491.895,04 -491.895,04 -491.895,04 -491.895,04 -495.810,31 

Ammortamento officine -19.647,23 -20.984,97 -21.382,33 -21.764,44 -78.822,85 -79.481,55 

TOTALE -3.936.887,23 -3.628.435,33 -4.925.495,74 -4.672.814,56 -4.016.350,39 -4.102.752,52 
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Conto Economico Regolatorio (Schema 1 Annesso 5 delibera ART n.154/2019) 
 Euro 2024 2025 2026 2027 2028 2029 

 

1.a Ricavi da traffico 2.949.072,76 3.198.151,09 3.051.004,41 3.301.681,86 3.904.506,35 4.100.683,84 

 
Ricavi da titoli di viaggio  
(compresa diminuzione per lavori infrastruttura) 

2.968.116,06 3.217.194,39 3.070.047,72 3.320.725,16 3.923.549,66 4.119.727,14 

 Diminuzione ricavi -19.043,30 -19.043,30 -19.043,30 -19.043,30 -19.043,30 -19.043,30 

 Ricavi da agevolazioni tariffarie 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

1.b Altri ricavi e proventi inerenti al servizio (non finanziari) 9.946,89 10.936,80 11.702,38 12.404,52 13.148,79 13.806,23 

 Ricavi da attività complementari (es. pubblicità) 9.946,89 10.936,80 11.702,38 12.404,52 13.148,79 13.806,23 

1 Totale ricavi generati dall'assolvimento degli OSP 2.959.019,66 3.209.087,89 3.062.706,79 3.314.086,38 3.917.655,14 4.114.490,07 

2 Effetti positivi di rete indotti* 88.134,43 86.678,39 80.845,05 79.755,92 79.755,92 79.755,92 

 

3.a Costi di materie prime, sussidiarie, di consumo e merci -220.441,71 -243.461,83 -216.298,88 -220.319,84 -281.885,41 -290.100,27 

3.b.i Costi per servizi di terzi -1.151.456,56 -755.783,49 -1.946.480,04 -1.677.017,25 -873.807,53 -905.571,26 

 di cui per accesso all'infrastruttura -225.646,16 -233.323,28 -192.590,21 -192.704,84 -241.616,22 -241.616,22 

 di cui per bus sostitutivi per lavori all'infrastruttura -452.768,06 0,00 -1.207.381,49 -905.536,12 0,00 0,00 

3.c Costi per godimento beni di terzi 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

3.d.i Costo del personale macchinisti e accompagnatori -1.313.624,18 -1.329.988,56 -1.376.826,54 -1.386.612,86 -1.422.117,48 -1.443.449,24 

3.d.i.i - di cui: stipendi macchinisti -459.257,98 -464.546,90 -471.429,64 -473.295,91 -487.439,68 -494.751,27 

3.d.i.ii - di cui: altri costi macchinisti -225.276,76 -228.655,91 -246.190,24 -249.883,09 -253.631,34 -257.435,81 

3.d.i.iii - di cui: stipendi accompagnatori -499.468,79 -505.220,79 -512.706,15 -514.735,83 -530.117,96 -538.069,73 

3.d.i.iv - di cui: altri costi accompagnatori -129.620,66 -131.564,96 -146.500,51 -148.698,02 -150.928,49 -153.192,42 

3.d.ii Costo del personale altro -564.275,14 -603.621,20 -632.866,45 -653.241,78 -686.827,79 -709.858,08 

3.d.ii.i - di cui: personale distribuzione -154.728,73 -171.021,25 -178.093,99 -188.564,26 -207.156,39 -217.564,73 

3.d.ii.ii - di cui: personale staff / management -192.602,21 -198.779,52 -205.572,33 -207.727,25 -214.201,66 -217.234,23 

3.d.ii.iii - di cui: personale di marketing -65.628,36 -72.201,80 -77.285,60 -81.948,16 -86.890,48 -91.256,19 

3.d.ii.iv - di cui: personale manutenzione -151.315,85 -161.618,62 -171.914,53 -175.002,11 -178.579,26 -183.802,93 

3.e 
Variazioni delle rimanenze di materie prime, sussidiarie, di consumo e 
merci 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

3.f Oneri diversi di gestione -198.436,40 -182.700,24 -239.746,47 -221.963,36 -180.994,30 -178.481,80 

3 Totale costi operativi ** -3.448.233,99 -3.115.555,33 -4.412.218,38 -4.159.155,09 -3.445.632,51 -3.527.460,65 

4=1+2-3 Risultato operativo lordo (EBITDA) - 401.079,90 180.210,95 - 1.268.666,54 -765.312,79 551.778,55 666.785,33  

 

5.a Ammortamenti per beni strumentali autofinanziati -488.653,24 -512.880,00 -513.277,36 -513.659,47 -570.717,88 -575.291,87 

  di cui per treni NINA -4.096,90 -4.096,90 -4.096,90 -4.096,90 -4.096,90 -4.096,90 

  di cui per altri rotabili 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

  di cui per treni MIKA -464.909,11 -487.798,13 -487.798,13 -487.798,13 -487.798,13 -491.713,41 

  di cui per officine -19.647,23 -20.984,97 -21.382,33 -21.764,44 -78.822,85 -79.481,55 

5.b Altri ammortamenti 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

5 Totale ammortamenti -488.653,24 -512.880,00 -513.277,36 -513.659,47 -570.717,88 -575.291,87 
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 Euro 2024 2025 2026 2027 2028 2029 

 

6 = 4-5 Risultato operativo netto (EBIT) -889.733,14 -332.669,05 -1.781.943,90 -1.278.972,26 -18.939,33 91.493,47 

 

7 Utilizzo fondi per rischi ed oneri pertinenti agli OSP *** 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Note: 
* Effetti finanziari positivi quantificabili sulle reti dell'operatore in questione di cui al Regolamento n. 1370/2007, Allegato, paragrafo 2, punto 2. 
** Per i servizi di trasporto ferroviari regionali si intendono gli addetti al servizio di manovra, condotta e scorta. 
*** Tutti i costi operativi riportati nel prospetto devono essere al netto dei costi capitalizzati. 
**** In relazione agli accantonamenti e rischi [voce A12) -A13)], sono rilevanti ai fini della contabilizzazione dei costi operativi solo gli utilizzi dei relativi fondi di cui alla voce 
del Passivo B4) dello Stato Patrimoniale di cui all'art. 2424 del codice civile. 

 
Stato patrimoniale Regolatorio (Schema 2 Annesso 5 delibera ART n.154/2019) 
 Euro 2024 2025 2026 2027 2028 2029 
 

1.a Immobilizzazioni immateriali 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

1.b 
Immobilizzazioni materiali con separata indicazione di quelle concesse 
in locazione finanziaria 

9.572.478,17 9.555.120,00 9.068.193,14 8.593.921,19 8.714.628,54 8.363.739,96 

1.b.i di cui: terreni e fabbricati (ad es. depositi, officine) 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

1.b.ii di cui: impianti e macchinario 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

1.b.ii.1 di cui: materiale rotabile autofinanziato (escluso *) 9.376.005,90 9.345.270,35 8.854.369,87 8.376.276,83 7.926.400,06 7.568.924,43 

1.b.ii.2 di cui: materiale rotabile autofinanziato * 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

1.b.iii di cui: attrezzature industriali e commerciali 196.472,27 209.849,65 213.823,27 217.644,36 788.228,48 794.815,53 

1.b.iii.2 di cui: attrezzature ICT  0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

1.b.iv di cui: altre 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

1 Totale immobilizzazioni 9.572.478,17 9.555.120,00 9.068.193,14 8.593.921,19 8.714.628,54 8.363.739,96 

2.a Rimanenze 281.280,18 280.358,11 265.631,10 251.288,30 237.792,00 227.067,73 

2.b Crediti 369.027,75 227.387,22 587.955,50 453.172,49 134.747,04 101.412,10 

2.b.i di cui: commerciali  ** 369.027,75 227.387,22 587.955,50 453.172,49 134.747,04 101.412,10 

2.b.ii di cui: altri crediti 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

2 Totale attivo circolante 650.307,93 507.745,33 853.586,60 704.460,80 372.539,05 328.479,84 

3.a Debiti 112.823,08 116.661,64 96.295,11 96.352,42 120.808,11 120.808,11 

3.a.i di cui: debiti verso fornitori 112.823,08 116.661,64 96.295,11 96.352,42 120.808,11 120.808,11 

3 Totale debiti 112.823,08 116.661,64 96.295,11 96.352,42 120.808,11 120.808,11 
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 Euro 2024 2025 2026 2027 2028 2029 

4=1+2-3 Capitale Investito Netto (CIN) Regolatorio 10.109.963,02 9.946.203,69 9.825.484,63 9.202.029,57 8.966.359,48 8.571.411,69 

 
 
Piano Finanziario Regolatorio Simulato (Schema 3 Annesso 5 delibera ART n.154/2019) 
 
 Euro 2024 2025 2026 2027 2028 2029 

A Entrate relative a ricavi generati dall'assolvimento degli OSP 2.959.019,66 3.209.087,89 3.062.706,79 3.314.086,38 3.917.655,14 4.114.490,07 

B Effetti positivi di rete indotti * 88.134,43 86.678,39 80.845,05 79.755,92 79.755,92 79.755,92 

C=A+B ENTRATE + EFFETTI POSITIVI DI RETE 3.047.154,09 3.295.766,27 3.143.551,84 3.393.842,30 3.997.411,06 4.194.245,98 
 

D Uscite relative a costi sostenuti per l'assolvimento degli OSP 3.936.887,23 3.628.435,33 4.925.495,74 4.672.814,56 4.016.350,39 4.102.752,52 

G=F*E Remunerazione del capitale investito (utile ragionevole) 586.377,86 576.879,81 569.878,11 533.717,72 520.048,85 497.141,88 

H=D+G USCITE + UTILE RAGIONEVOLE 4.523.265,08 4.205.315,14 5.495.373,85 5.206.532,28 4.536.399,24 4.599.894,40 

E Capitale Investito Netto (CIN) Regolatorio 10.109.963,02 9.946.203,69 9.825.484,63 9.202.029,57 8.966.359,48 8.571.411,69 

F Tasso di congrua remunerazione del CIN (%) 5,80% WACC aziendale di BLS 
 

I=H-C EFFETTO FINANZIARIO NETTO (COMPENSAZIONE VARIABILE) 1.476.110,99 909.548,87 2.351.822,01 1.812.689,98 538.988,18 405.648,41 

L=C+I ENTRATE + EFFETTI POSITIVI DI RETE + COMPENSAZIONE VARIABILE 4.523.265,08 4.205.315,14 5.495.373,85 5.206.532,28 4.536.399,24 4.599.894,40 
 

M VAN L 23.529.469,30      

N VAN H 23.529.469,30      

O VAN I 6.336.120,68      

P COMPENSAZIONE COSTANTE 1.280.444,48      

Q=I-P POSTE FIGURATIVE 195.666,51 -370.895,61 1.071.377,53 532.245,50 -741.456,30 -874.796,07 
 

 CONDIZIONI DI EQUILIBRIO  

 G M = N SÌ     

 H VAN Q = 0 SÌ     

 I WACC = TIR      
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E.2 - Monitoraggio  

Modalità e periodicità del monitoraggio sul corretto adempimento degli obblighi contrattuali, ivi compreso il mancato 
raggiungimento dei livelli di qualità e la realizzazione degli investimenti 

 

Si prenda a riferimento gli articoli del Contratto di Servizio: 

Articolo 8 – Qualità e confort 

Articolo 16 – Obbligo di fornire i dati necessari per il monitoraggio del servizio. 

Articolo 18 – Monitoraggio dell’esecuzione del Contratto. 

Articolo 28 – Monitoraggio del PEF, condizioni e modalità di revisione. 

Articolo 37 – Penali per mancata osservanza delle clausole contrattuali e sospensione 
dell’erogazione delle compensazioni. 

Allegato 3 – Condizioni minime di qualità. 

Allegato 4 – Indicatori di efficienza ed efficacia. 

Allegato 8 – Piano di Accesso al Dato (PAD) 

 


